
DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE

N. 136                         DEL   17-12-2021

Il Direttore Generale dell’ARPAV, Ing. Loris Tomiato, con i poteri conferiti con D.C.R.V. n. 81 del 21 
luglio 2021, adotta in data odierna la presente deliberazione, costituita da n. 3 pagine compreso il 
presente frontespizio, oltre a n. ….  allegati, per complessive n. …. pagine, coadiuvato dai Direttori 
per quanto di rispettiva competenza:

Direttore Area Giuridica e Organizzativa – dott.ssa Anna Toro           ___________________
       (firmato digitalmente)

Direttore Area Tecnica e Gestionale f.f. - ing. Vincenzo Restaino            ___________________
      (firmato digitalmente)

Direttore Area Innovazione e Sviluppo - //  ___________________
      (firmato digitalmente) 

OGGETTO:Presa d’atto della sottoscrizione dello schema di Protocollo d’intesa per 
la realizzazione di un programma di attività finalizzate all’uso sostenibile 
della  risorsa  idrica  nei  bacini  idrografici  ricadenti  all’interno  della 
Regione del Veneto.



ARPAV – Deliberazione n. 136                        del 17-12-2021-                                                                                           pag.  n. 2 di 3

Il Direttore Dipartimento Regionale Qualità dell’Ambiente riferisce quanto segue:

VISTI:

− la Direttiva 2000/60/CE (Direttiva Quadro acque – DQA) del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia 
di acque;

− il  Regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, recante Approvazione del testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque e sugli impianti elettrici;

− il  Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 recante “Norme in materia ambientale” e in 
particolare  la  parte  III  recante  “Norme  in  materia  di  difesa  del  suolo  e  lotta  alla 
desertificazione, di tutela delle acque dall’inquinamento e di gestione delle risorse idriche”;

− il Decreto Ministeriale del 28 luglio 2004 che qualifica il deflusso minimo vitale (DMV) 
come “portata di stretta attinenza del piano di tutela. Costituisce infatti sia un indicatore utile 
per le esigenze di tutela, sia uno strumento fondamentale per la disciplina delle concessioni 
di derivazione e di scarico delle acque”;

− il Decreto Direttoriale n. 30/STA del 13 febbraio 2017 con il quale la Direzione generale per 
la  salvaguardia  del  territorio  e  delle  acque,  dell’allora  Ministero  dell’Ambiente  e  della 
Tutela del Territorio e delle acque (ora Ministero della Transizione Ecologica), ha emanato 
le linee guida per l’aggiornamento dei metodi di determinazione del deflusso minimo vitale 
(DMV)  al  fine  di  assicurare  che  la  quantificazione  operativa  dei  DMV  avvenga 
coerentemente con l’esigenza di garantire nei corsi d’acqua il deflusso ecologico a sostegno 
del raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti ai sensi della DQA;

− il Piano di gestione delle acque del distretto idrografico delle Alpi Orientali adottato con 
Delibera del Comitato Istituzionale delle Autorità di bacino del fiume Adige e dei fiumi 
Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave e Brenta-Bacchiglione n. 2 del 17 dicembre 2015 (ora 
Autorità di Bacino distrettuale delle Alpi Orientali), approvato con DPCM 27 ottobre 2016, 
attualmente in fase di aggiornamento;

CONSIDERATO che:

− è stato dato avvio sul territorio della Regione Veneto ad un programma di sperimentazioni 
variamente  articolato  sul  territorio  e  finalizzato  alla  determinazione  sito-specifica  del 
deflusso ecologico nonché al  perfezionamento della  metodologia di  calcolo del  deflusso 
ecologico;

− la  tutela  integrata  quali–quantitativa  del  patrimonio  idrico  costituisce  un  requisito 
indispensabile per lo sviluppo socio-economico del territorio per attuare politiche finalizzate 
a garantire i servizi essenziali ai cittadini, la tutela dell’ambiente ed il sostegno allo sviluppo 
di importanti economie locali;

RITENUTO necessario individuare e concertare ulteriori specifiche attività di sperimentazione sui 
deflussi ecologici e dare conclusione a quelle già in atto al fine di acquisire dati e informazioni 
attendibili e validate tali da consentire la definizione del quantitativo di deflusso da rilasciare in 
alveo, fermo restando il principio di progressiva applicazione della misura del deflusso ecologico, 
in modo da coniugare in maniera consapevole la necessità di tutela quali-quantitativa del corpo 
idrico e assicurare la sostenibilità socio economica della misura come, peraltro, sancito, dalla stessa 
DQA;
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ATTESA,  a  tal  fine,  l’opportunità  di  realizzare  un  programma  di  attività  finalizzate  all’uso 
sostenibile  della  risorsa  idrica  nei  bacini  idrografici  ricadenti  all’interno  della  Regione  Veneto, 
funzionale al conseguimento degli obiettivi di qualità ambientale stabiliti  dalla Direttiva Quadro 
Acque e dal Piano di gestione delle acque del distretto idrografico delle Alpi Orientali; 

VISTO il “Protocollo d’intesa tra l’Autorità di bacino distretto delle Alpi Orientali, la Regione del 
Veneto, l’Associazione Regionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio Acque Irrigue, 
Enel Green Power Italia S.r.l. ed ARPAV, per la realizzazione di un programma di attività finalizzate 
all’uso sostenibile della risorsa idrica nei bacini idrografici ricadenti all’interno della Regione del 
Veneto”, allegato sub A) alla presente delibera, facente parte integrante e sostanziale 

Tutto ciò premesso,

IL DIRETTORE GENERALE

ACQUISITI i  pareri  favorevoli  del  Direttore dell’Area Giuridica e Organizzativa,  del  Direttore 
dell’Area  Tecnica  e  Gestionale  e  del  Direttore  dell’Area  Innovazione  e  Sviluppo,  ciascuno per 
quanto di rispettiva competenza;

VISTA la L.R. n. 32 del 18.10.1996 “Norme per l’istituzione ed il  funzionamento dell’Agenzia 
Regionale per la Prevenzione e Protezione Ambientale del Veneto (ARPAV) e s.m.i.;

VISTA la Legge 28 giugno 2016 n. 132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione 
dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale”;

In  base  ai  poteri  conferiti  con  Deliberazione  del  Consiglio  Regionale  del  Veneto  n.  81  del 
21/7/2021,

DELIBERA

1) di  prendere  atto  della  sottoscrizione  dello  schema  del  “Protocollo  d’intesa  per  la 
realizzazione di un programma di attività finalizzate all’uso sostenibile della risorsa idrica 
nei bacini idrografici ricadenti all’interno della Regione del Veneto, tra l’Autorità di bacino 
distretto delle Alpi Orientali, la Regione del Veneto, l’Associazione Regionale dei Consorzi 
di Gestione e Tutela del Territorio Acque Irrigue, Enel Green Power Italia S.r.l. ed ARPAV, 
allegato sub A) alla presente delibera, facente parte integrante e sostanziale;

2) dare atto che le attività previste dal Protocollo di Intesa avranno termine nel 2027, pertanto 
la vigenza è da intendersi fino al 31/12/2027;

3) di dare atto che il presente provvedimento non comporta costi a carico dell’Agenzia;

4) di approvare la spesa di euro 96,00 per apposizione di valori bollati al COS 110 200 100 
imputandola al codice di conto 0404030103 denominato “Altre imposte, tasse e tributi” del 
Bilancio 2021;

5) di pubblicare il presente provvedimento ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs. 33/2013.

IL DIRETTORE GENERALE
Ing. Loris Tomiato


